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Un numero separato Centesim die 


. Arretralo Centesimi venti! 
l’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


AVVERTENZE 


fl giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 

Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent.15. 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 

L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


RIVISTA POLITICA 


La situazione diplomatica contioua ad 
essere complicatissima. | rapporti fra la 
Rossia e la Turchia, ed è quanto dire fra 
la Russia e |’ loghilterra, sembrano peg- 
giorati negli ultimi due giorni. 

A ciò s’ aggiunge il conteguo della lega 
albanese, che basterebbe da solo ad ag- 
gravare la situazione, come quello che im- 
pedirebbe la soluzione pacifica della ver- 
tenza turco-greca. 

Vivissimo è lo scambio d’ idee fra i varii 
gabinetti, in vista di avvenimenti che pos- 
sono rendere necessaria l’ adozione d’ una 
linea di condotta decisa. 

Accettale dall'imperatore d’ Austria le 
dimissioni del principe Auersperg e quelle 
del signor Tisza, come vedemmo, veniva 
incaricato il sig. De Pretis di ricostituire 
ministero cisleitano, incarico al quale si 
sobbarcò, facendo però conoscere ai mem- 
bri più ioflueati del partito costituzionale 
ch’ egli non avrebbe proseguito nell’ opera 
faticosa se prima non avesse ollenuto da 
questo |’ intera adesione al suo programma. 

Tenoe adunque il Da Pretis la sera del 
22 corr. una conferenza presso il mioi- 
stero delle ficanze nella quale dinanzi ad 
un numero considerevolissimo di membri 
delle due camere appartenenti alle diverse 
frazioni del partito costituzionale, espose i 
puoti più silieoti del suo programma. 

Quanto all’ occupazione della Bosnia che 
è in oggi la questione .predominaote, le 
idee da esso svolte in questa conferenza, 
e comunicateci poi dal telegrafo, accen- 
nano quasi ad una transazione fra le idee 
primitive del Governo circa |’ impresa 
della Bosnia, e quelle contrariamente espo- 
ste dalla nazione magiara e che furono la 
causa determinante delle due crisi. 

.Il De Prelis si atterrebbe in questo 
press’ a poco al senso del trattato di Ber- 
lino, meno uoa restrizione, quella dell’ oe- 
cupazione del Sangiaccato di Novi-Bazar, 
alla quale si riouncierebbe. Circa le spese 
di quest occupazione saranno esse soste- 
mute dall’ Austria a tutto il 1879, dalla 
qual epoca dovranno provvedervi i paesi 
occupati che saranno sgombrali tosto che | 
l'ordine sia compietamente ristabilito. | 

Ma siccome quest ordine in quelle pro- 
vincie così agitate e così divise per aspi- 
razioni sociali e per indole, purtroppo sarà 
a nostro avviso e per molto e molto tem- 
po un’ araba fenice; così non ci è dato 
di vedere che una tale occupazione possa | 
finire così presto quanto si vorrebbe far 
credere dogii uomini politici della mooar- | 
chia austro-ungarica. | 

Può darsi che sorgano nell orizzonte po- | 
litico nuove combinazioni che modifichioo 
le presenti idee dei nazionali magiari circa 
la Bosnia; ma come stanno e mostrano di 


durare colà le cose, è ben difficile di tro- 
vare uno scioglimento che non sia quello 


di una fissazione dell’ occupazione ora detta | 


o del ritiro completo delle truppe da 
quelle contrade. 

Ma quest’ ultimo partito è ritenuto per 
ora, contrario al tradizionale orgoglio mi- 
litare della Casa d’ Absbusgo, al decoro, 
forse, dello Stato, e sarebbe d'altro canto 
un’ accusa pereane per coloro che l'hanno 
trascinato in una china di sacrifici cotanto 
sanguinosi e dispendiosi. 

L’Emiro dell’ Afganistan ha risposto al- 
l’Ioghilterrà, io forma cortese, annunciava 
jeri il telegrafo. Ma se la forma è cortese, 
la sostanza non potrebbe essere mea coo- 
ciliante. L’ Emiro infatti ricusa assoluta» 
mente di ricevere la missione inglese, e 
noo vaole avere alcun rapporto coll’ la- 
ghilterra. In altre parole !’ Emiro rifiuta 
ogai soddisfazione all’ Inghilterra, e se non 
muta parere , avremo alla prossima pri- 
mavera la guerra tra |’ Ioghilterra e 1’ Af- 
gaoistan. 


Abbiamo dalla Spagoa il truce annunzio 
di uo attentato contro la vita del giovane 
Re Alfonso XII. 

Il colpo è partito dalla folla, meotre il 
Re tornava dal campo militare, ma fortu- 
natamente andò a vuoto. 

L’ assassino venue arrestato, confessò il 
delitto e si dichiarò appartenere all’ /n- 
ternazionale. 

Pare che si tratti di un complotto ordito 
all’estero, per gettare di nuuvo la Spagaa 
fra gli orrori di una rivoluzione. 

L'abuso della libertà, la rilassatezza 
delle leggi mettono dinanzi ai governi 
questo dilemma: « O sfacelo sociale, 0 
reazione ». 

Questi alteotati che si ripetono con la 
più deplorevole frequenza nei punti più 
opposti d’ Europa, non possono che de- 
stare le più gravi preoccupazioni. Per 
quanto i socialisti tedeschi abbiano pro- 
testato cootro l’ idea generalmente accolta 
di una loro solidarietà con Hedel e con 
Nobiliag; per quaato i socialisti di Spa- 
goa dicano ora per dividere la propria 
dalla causa dell’ assassino, non si può a 
meno, davanti a questi atteatati, di risa- 
lire col ponsiero alle sètte di cut gli as- 
sassini faoao parte, e di rendernole, in 
certo qual modo, responsabili. 


Tutto ciò dimostra sempre più una | 


perturbazione morale, maggiore persino 
d’ogai pessimismo, ed allootana vieppiù 
la possibilità pratica di rimediare, col con- 
corso di julti, a quei mali che tutti, d’al- 
tra parle, sono costretti a riconoscere come 
esistenti. 


Guai ai deboli! È la fatale sentenza: e 
la Rumenia se ne accorge. Iniquamente 
spogliata della Bassarabia, ora la Russia 


i ricusa di consegnarle la Dobruscha, equi- 


valente fissato dal Coogresso di Berlino, 
se primo la Rumenia non accorda al suo 
potente vicino una strada militare, e, noo 
sottoscrive un’ alleanza offeasiva e difen- 
siva. 

È il tradimento consumato: è il guanto 
di sfida gettato sul viso all’ Europa. 

Se a questa grave nolizia si aggiunge 
l’altra dell’ insulto fatto al vice console 
ioglese di Bargas per mano di alcuoi uf- 
ficiali russi, non è troppo asserire che la 
guerra non soltanto è sicura, ma pù vi- 
cina di quanto comunemepte si crede. 
———_—______—_—_—__€—6& 


Il collegio italiano 
in Alessandria d’ Egitto 


Da una corrispondenza pervenuta ad oo 
egregio amico rostro, togliamo i seguenti 
accenni su d'una solennità scolastica che 
ebbe luogo io quella città, sede di una 
numerosa ed importautissima colonia ita- 
liana, il giorno 13 corrente. Lo facciamo 
con vivo compiacimento perchè trattasi di 
cosa che torna a lode di emeriti cittadioi, 
i quali anche io lontani lidi onoraco sè 
slessi e la patria comune con quella po- 
tente leva di incivilimento che è l'istruzione. 

Ecco la breve ma eloqueote lettera : 


La soleone distribuzione dei premj che 
aveva luogo il giorno 13 correote nel no- 
stro Collegio italiano , fu veramente una 
festa della quale ci sentiamo commossi e 
riconoscenti. Commossi, perchè io quei nu- 
merosi giovanetti premiati stanno riposte 
care speranze per tante famiglie che tra- 
balzate dal caso, dalla fortuna o daile pe- 
ripezie in suolo straniero, veggono im- 
partita una sana e razionale istruzione se- 
condo i programmi delle scuole del Re- 
gno, per modo che documeati e diplomi 
possono essere valevoli ogni qualvolta vo- 
lesserd recarsi in patria per motivo d’im- 
piego o per dedicarsi a qualche professio- 
ne. — lo chi ha cuore che sente, la ri- 
conoscenza poi deve essere vivissima ver- 
so quei degai funzionari che taota cura 
si prendono per l'ordine e il buon anda- 
mento del prosperoso Collegio. 

Domenica aduaque dopo il mezzodì, un 
pubblico numeroso assiepava |’ Istituto, il 
quale era pavesato a festa con festooi, ban- 
biere e coi ritratti degli amatississimi no- 
stri sovrani. Alle 2 pomeridiano entrava 
il R. Console |’ egregio comm. Malmusi 
che il Consiglio amministrativo si onora 
di avere a Presidente, accompagnato da 
S. E. il governatore di Alessandria e da 
Federico Pascià. La musica salutava io 


allora i degni rappresentanti suonando le | 


rispettive marcie reali, poscia gli alanni 
declamarono e recitaroto in italiano, fran- 
cese ed arabo alcune cose di circostanza 
con perizia e con una verve ammirabili. 


Î 


La solenve distribuzione dei premj, co- | 


me dall’unito catalogo, fu preceduta da 
uo acconcio e plauditissimo discorso pro- 
nunciato dall’ onorevole Direttore , il prof. 
Boogiovanoi, 

Per quanto ogni elogio torni superfluo 
per l’ esimio Derettore, pure è dovere vi 
dica che la scelta a tale onorevole e gra- 
ve posto, noo poteva cadere meglio che 
sulla di lui persona, come quella cha do- 
lata di alto sapere, di cognizioni non co- 
muni e di una squisita educazione, con- 
tribuisce io sommo grado a rendere que- 
sto Collegio riputato per uoo dei migliori 
della nostra città. Ne sia prova l'affluenza 
degli iscritti di tutte le nazioni ed il vero 
profitto che tutti ne cavano. 

Distioti e zelsotissimi sovo pure tutti 
gli altri professori insegnanti e qui un e- 
logio speciale è dovuto all’ egregio signor 
avvocato Errera, Censore del Collegio, il 
quale addimostra uo interesse ed un'atti- 
tudioe mirabili per cu: la colonia intera 
gli è gratissima : mentre il solo amor pa- 
irio gli è d'impulso nel nobile ministero. 

Dal catalogo dei 144 premiati appreo- 
derele con piacere che vi figura tra i primi 
il giovagetto dodicenne Ado!fo  Zamorani 
vostro concittadino, appartenendo egli a 
famiglia ferrarese qui da parecchi anni sta- 
bilita. Come vedrete, egli ba ottenuti tre 
premi di primo grado ; quello della terza 
classe sezione superiore, quello io liogua 
francese e quelio di secondo corso di lio- 
gua inglese. 

Se, non per questi, ma a dovuto enco- 
mio dei beoemeriti che vi ho menzionato, 
vorrete far dare pubblicità a tali notizie, 
farete opera patriottica della quale vi rio- 
grazio. 


Appendice alla lettera di Crispi 


Togliamo dalla Riforma: 

Il direttore della Riforma ha ricevuto 
un dispaccio dall’ onor. deputato Crispi. 

Il dispaccio è di carattere confidenziale; 
ma non crediamo di essere indiscreti pub- 
blicandolo Lale e quale, dappoichè esso è 
la conferma più splendida delle- parole 
nostre in risposta alla Ragione , e recide 
sul nascere apprezzameoti sconclusionali, 
che mai si sarebbero dovuti affieciare 
alla mente di pubblicisti sorii e leali: 

< Vi prego di rispondere ai giornali mi- 
pisteriali lombardi che io non muto nulla 


| al programma di S:uistra, e che non a0- 


drd a Destra alla mia età. lo fatto di li 
bertà sono avanti a tutti, e noo la voglio 
a parole, ma con riforme vero consentite 
dal Parlamento. 

Potete soggiungere che non ho foraicato 
mai colla Destra, e che mi sarei ritirato 
dalla vita politica, anzichè restare al po- 
tere con il suo appoggio. 

Voglio, non sota-neute libertà di asso- 
ciazione, ma corretta l° attuale legge sulla 
stampa, abbastagza illiberale. Nemico delle 
iofornate, voglio cha 11 Scosto abbia il 
prestigio che gii manca, e la Camera una 


base veramente popolare, indipendente, 
senza impiegati. 

Consigliai, organizzai, attuai, duce Ga- 
ribaldi, la spedizione dei Mille, ed entrai 
combattendo a Palermo. Ho ricordato que- 
sto, solamente perchè del patriottismo, 
che è gloria di tutti, si è voluto fare un 
privilegio di pochi. 

Crispi. 


Notizie Italiane 


ROMA — La crisi è definitivamepte ri- 
soluta. L’ accettazione di Brio è positiva : 
Pessina, giunto ieri ha accettato il porta- 
foglio d’ agricoltura, prendendo alcuoi gior- 
mi di tempo per assumerne l'ufficio. 

— Si dà per certo che Milon, Actoo, e 


na all’ Austria non avrebbe luogo. — Le 
spese dell’ Amministrazione verrebbero co- 
perte dalle imposie della Bosoia. 


Cronaca e fatti diversi 


—_0— 


Consiglio Comunale è 


| convocato, io continuazione della corrente 
| Sessione di Autuono, pel giorno di domani 


Cocco conserveranoo i relativi segretaria- | 


ti, malgrado il cambiamento dei mioistri. 
Maffei resta positivamente agli esteri. 


— Il viaggio delle LL. MM, è rimandato 


al giorno 3 di novembre, e siccome per | 


la riapertora del Parlamento, che avrebbe 


luogo il giorno 18, non vi sarebbe il lem- | 


po necessario a visitare le Calabrie e la 
Scilia, l'itinerario si limiterebbe per ora 
alle provincie di Parma, Modena, Bologna, 
Ancona, Chieti, Aquila, Foggia, Bari, Na- 
poli. Il viaggio io Sicilia e Calabria avreb- 
be luogo sul principio della primavera. 


— L'on. Pessina, che è uo distioto cri- 
minalista, avrebbe accettato il portafoglio 
deli Agricoltura e Commercio , riservan- 
dosi di entrare in carica non appena avrà 
assestato gli affari del suo studio. Nel frat- 
tempo |’ op. Cairoli contnuerebbe a tenere 
l’ interim di questo Ministero. 


FIRENZE + Dal risultato degli esami 
fatti sui bilanci, si prevede uo processo 
penale contro gli ammioistratori della Bsn- 
ca del Popolo. 


BERGAMO — 1 clericali terraono il 29 
e 30 corrente un’ adunanza regionale 10 
Bergamo, sotto la direzione del’ noto ul- 
tramovtano moosignor Speranza, vescovo 
di quella città. Le decisioni del Congresso 
saranno mantenute segrete. 


NAPOLI — I! professor Palmieri tele- 
grafa che |’ attività del Vesuvio è conti- 
nua, Calcolasi che più di 100,000 metri 
cubi di lave siano già aggiomerate nel 
cratere antico, dove si è aperto il nuovo 
cono eruttivo. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — lo loghilterra i falli- 
menti si succedono con sinistra rapidità. 

Oggi dobbiamo registrarne un altro, quel 
lo della così Mathew Bochanan per |’ in- 
geote somma di 1,230,000 sterline cioè 
oltre 31 milioni di lire. 

FRANCIA — Ebbe luogo a Parigi il 
giorno 24 la festa Massonica. — Grande 
concorso : bellissimi discorsi improntati ad 
alti sensi. Furono vivameote applaudite le 
parole di Cremieux, di Arago e di Moplagu. 

— Le commissioni italiane all’ esposizio- 
ne offrirono vo busto al principe Amedeo. 


ASIA — La Gazzetta di Bombay pub- 
blica una lettera da Thull in data del 15 
ottobre — nella quale si dichiara che 
un emissario del Vice-Re ha espressa l’o- 
pinione che l'affare dell’ Afganisian non 
può risolversi che coo una guerra seria. 

Egli assicura che |’ miro. dispone 
un'armata di 60 mila uomini di fanteri 
di cui la maggior parle è armata di fu- 
cili moderoi, di 100 capnopi e d' una con- 
siderevole cavalleria. 

Egli crede che é risoluto a resistere ed 
a difendere Alì Musijd, Jellalabab e Cabul. 
Egli non difenderà Kandahar. 

La lettera aggiupge che |’ Emiro riceve, 
senza alcuo dabbio, dei soccorsi dalla 
Russia. 


AUS. UNG. — La Gazzetta di Colonia 
riceve per dispaccio da Pesih che fra i 
due Capi dei Gabinetti austriaco ed Unghe- 
rese, gli oo. Tisza e De Pretis si è con- 
venuto che l'occupazione non sarebbe e- 
stesa ad uo alira parle di territorio, e ché 
l’incorporaziove della Bosnia ed Erzegovi- 


29 volgente mese ad uo’ ora pom., e pel 
giorno di Mercoledì 30 alla stessa ora ed 
alle ore olto pom. 

Oitre gli oggetti rimasti a trattare nella 
Seduta precedente, i quali sono tutti di 
seconda convocazione, vengono inscritti 
all’ordive del giorno i seguenti, che non 
potranno essere discussi, se non intervie- 
ne il numero legale dei Coosiglieri : 

Rinuncia del sig. Prof. Ignazio Scarabel- 
li alla carica di Assessore — sua surro- 
gazione. 

Relazione e Proposta della Giuota ia or- 
dine all’applicazione della tassa di fami- 
glia ai contribueoti in città. 

Proposta di acquisto della Casa ex Corti 
ora Signori fratelli Sani per uso degli Uf- 
fici e delle Scuole di Pontelagoscuro. 


Arrivo. — L’avv. comm. cav. Luigi 
Borsari illustratore sapiente di tutte le no- 
stre leggi, Consigliere alla Corte Suprema 
di Cassazione, autore d: opere legali per 
merito insigni, torna in patria, cittadioo 
privato. — Dopo avere altamente onorato 
il suo nome e il suo paese, egli viene a 
godere fra i parenti, gli amici ed i con- 
cittadini la quiete degli interminati studi, 
dimostraudo l'affetto e la ricordanza te- 
nerissima del paese nativo. 

R:coposcenti a tale onore, siamo certi 
che i colleghi, gli amici e gli ammiratori 
numerosissimi cootracambieranno la cara 
risoluzione dandogli il ben venato al di 
lui arrivo che avrà luogo domani. 


Funebri. — leri l’altro sull’ imbra- 
nire aveva luogo il fanebre trasporto di 
Ferdinando Grillenzoni figlio all’ esimio 
prof. cav. Carlo. 

lo lui, benchè appena quadrilustre, si 
spease un giovane di già virtuoso; buono, 
di gagliarda tempra, studioso, di bellissi- 
me speranze. — E i condiscepoli e gli 
amici costernati, accorsero numerosi a dare 
l'estremo vale al caro estiato. 

Notammo nel cortéo buon numero di 
studenti universitarj con bandiera, studeoti 
del Liceo e molti servitori delle primarie 
famiglie con cerì. Alla Certosa pronuncia- 
rono nobili parole 1n lode del povero Fer- 
dinando, il sig. Tallo Ferraresi stadepte di 
legge, il sig. Albano Turri studente di me- 
dicina, il signor Conti Pietro amico della 


famiglia Grillezoni e il sig. Alegsaodro | 


Zambardi. 

I poveri genitori e la famiglia desolata, 
possano in cotanta sveotura irovare un 
qualche balsamo in quella suprema delle 
virtù che fa essere meno infelici e che a 
pochi è concessa: nella fede. 

La ragione offesa che scaccia da noi la 
fede, ci fa imprecare alla jattura del desti- 
no o alla crudeltà di caso che per la se- 
conda volta colpisce nei più teneri affetti 
di padre e di madre quegli ottimi conjagi 
Grillenzoni che appunto di tanto amore 
ed abnegszione diedero splendido esempio 
e tanta benemerenza si acquistarono, per 
le incessanti, saggie, filantropiche cure da 
essi prodigale io ogni guisa a centinaia di 
figli del povero, accolti nei nostri pii asili 
per |’ infanzia. 


Cose Comunali. — La determi- 
nazione del Prof, Scarabelli che speravamo 
non irrevocabile e che perciò pon aveva- 


GAZZETTA FERRARESE 


mo prima d’ora aonunziato, quella cioè | 
di dimettersi dalla carica di Assessore, è 
oggi ufficialmente confermata; ed il suo 
esempio è stato imitato dall'avv. Adolfo 
Mayr. 

Il motivo di tale risoluzione devesi ri- 
cercare nella votazione avvenuta in Con. 
siglio il giorno 22 corrente, relativamente | 
al mantenimento della quinta classe delle | 
scuole primarie. Ma non fa la mozione so- 
spensiva Turbiglio che ha urtato la su- 
scetubilità dei suddetti due Assessori; spiac- 
que invece ad essi che alcuni amici po- 
litici loro, abbiauo col voto appoggiato 
dessa mozione. 

Sopra questo curioso modo di apprezza- | 
re le cose, noi non faremo commeoti. Di- 
remo beosì che da quel voto noi avevamo 
augurato bene per il nostro Municipio ; che 
nel voto libero e coscienzoso dei Consiglieri | 
Fabbri, Galavotti e Luppis noi avevamo 
intravveduto un lodevolissimo saggio del 
fermo proposito di voler bandita dali’ aula | 
consigliare i gretti pregiudzj di partito 
politico. 

Pare però che gli Assessori Scarabelli 
e Mayr non la intendano così. Ce ve duole 
per loro, per la minoranza che essi rap- 
presentano, non ineno che per la Giuota 
la quale verrà ad essere priva così del loro 
intelligeate ed operoso concorso. 


Disgrazia. — Sabbato alle ore 5 
e 14 pom. sullo stradale Comunale, nelle 
vicioaoze di Borgo S. Luca, un tale Bor- 


mente investito da un biroccino tirato da 
un cavallo, che lo gettò a terra, causan- 
dogli delle cootasioni per le quali, si è 
dovnto far condurre allo spedale. 


Misultati del servizio prestato da- 
gli agenti muoicipali dal 21 ai 27 Ottobre 
corr. i 
Contravv. al Regol. di Polizia Munic. N. 23 

» > d’Igiece » 
sulle pubb. Vett. » 4 


» » 


Totale N. 30 
— Importo delle multe applicate per 


| mancanze nella pubblica illumioazione a 


gaz L. 36. 


— Dagl' inservienti del Comune furono 
accalappiati n. 13 capi 


Quanti milioni si sono fu- 
mati in settembre? — Nello 
scorso settembre si sono fumati ed anna- 
sat per L. 10,929,873,77 di tabacchi. Nel 
1877 se ne consumarono per 10,640,103 
lire e 19 centesimi. Vuol dire che nel set- 
tembre 1878 gli italiani ebbero la dab- 
bevaggine di dare alla Regia coioteressata 
dei tabacchi lire 518,196 59 io più del 
1877. 

Benone ! 

Badiawo ora ai prodotti generali. 

Dal 1° gennaio a tutto settembre 1878 
gli intro della Regia ascesero a Lire 
98,708,054 77 centesimi. 

Nello stesso periodo del 1877 erano;sa- 
liti a L. 93,323,393 53. Si ha dunque uo 
aumento di L. 372,659 24 nel 1878. 

Aoche in Sicilia gli affari della Regia 
vaono a gonfie vele. la quell’ isola, dove 
si ha una gestione separata, si è riscosso 
nel settembre 1878 L, 689,916 40 e dall 
gennaio a tulto settembre L. 3,781,926 52. 

Si è avuto quindi un beneficio sul cor- 
rispondente mese del 1877 di L. 34,788 98 
e sui 9 mesi dell',anno di L. 203,844 68. 

Gran buona pasta gl’ italiani ! 


Rn questura : Furopo arrestati sta- 
notte dalle guardie di P. S. doe individui 
che girouzavano uoiti i contegno sospetto. 

Uno dei medesimi essendo contravven- 
tore alla sorveglianza e l'altro all’ ammo- 
pizione furono inviati i 


| bre, per l' impresa dei lavori 


Crescite et multiplicami 
— La stampa cittadina sarà fra giorni ar- 
ricchita..... di un nuovo ebdomadario : re- 
suscita L' Ertdano buon anima. 

Così al primo genoaio la famiglia sarà 
completa e completa sarà la baraonda. Poi- 
chè avremo cinque giornali : Agricoltore 
Ferrarese, Rivista, Osservatore, Erida- 
no, oltre alla nonna di tanti nepotini, tatti, 
meno il primo, più o meno ribelli. 

Quanti ne rimarranno — dei pipoti veh — 
al 31 Decembre 1879? Mah! 

Frattanto salute a tulti. 


Il foglio degli annunzi le- 
gali del 23 Ottobre conteneva : 

— Il 22 Novembre si terrà io Ferrara 
l'incanto per deliberamento di una casa 
con bottega io Portomaggiore di ragione 
Pasini sul prezzo aumentato del sesto da 
Cavallari Emidio e salito perciò a L. 8100. 

— Diflida alli suddetti Pasini d’ ignoto 
domicilio per la vendita suddetta. 

— 2° inserzione per cancellazione d’ i- 


| poteca su 4 botteghe in Via del Commer- 


cio, richiesta dalla sigoora Forica Pietra 
di Bologna. 

— Avviso d'asta per secondo esperi- 
mento d'asta che avrà luogo l’ 11 Novem- 
di risarci- 
meoto della difesa frontale della Botte Gui- 
dicini a sinistra del Reno per l’imporio 
di L. 8156. 


— D:ffida della Prefettura per chiuoque 


| avesse titoli di credito verso l'appaltatore 
gazzi Remiggio, muratore, venne casual. | 


Casoni Raffsele relativamente ai lavori di 
allargamento dell’ argine Froldo di Fossa- 
dalbero a destra del Po. 

— Decreto Prefettizio per convocazione 
del Consiglio provinciale. 


Di prossima pubblicazio. 
me: « Vittorio Emanuele Il e la di- 
nastia Sabauda » Caotica di Francesco 
Barbicioti. 

< Il poemetto è diviso in pove Canti io 
terza rima. Oltre la vita del Re, di cui 
sono tratleggiate le principali gesta civili 
e militari, ha un compendio di tutti i Per- 
soaggi dell'illustre Casa di Savoja, la più 
antica delle famiglie regoanti io Europa, 
dal suo Capo stipite sino a Re Carlo Al- 
berto. Vi sono descritte le palrie battaglie, 
dalla iofausta rotta di Novara alle splen- 
dide vittorie di Palestro e di San Martino. 
Ha in fine una canciliatrice soluzione delle 
vigenti ardue quistioni poliliche, sociali e 
finaaziarie. » 

Questa Cantica sarà pubblicata il 9 Geo- 
naio 1879 primo anniversario della morte 
del Re. 

Per associazioni dirigersi all'autore o 
all’ ufficio d’amministrazione del nostro 
giornale. È 

Il prezzo di ciascuo esemplare è di f lira. 


Società anonima per agen- 
zia trasporti. — Solto questo ti- 
tolo, abbiamo letto uno schema di pro- 
getto per l’ impianto nella nostra città di 
uo’ Agenzia di trasporti delle merci, dallo 
scalo ferroviario al domicilio. 

Ne è autore il sig. Augusto Caravita, 
già espertissimo spedizioniere, il quale 
nella sua proposta ingegnosissima e di 
indubitabile attuazione, offre al ceto com- 
merciale dei vanteggi reali e molto agprez- 
zabili. 

L'impianto di questa Agenzia da farsi 
colla emissione di 200 azioni da L. 30 


l'una, dovrebbe avere il precipuo suo 
appoggio degli stessi Negozianti i quali 
affidaodo ad essa il trasporto delle loro 
merci olterrebbero servizio sollecito ed 
esatto a modiche tariffe che in breve vol- . 
gere di tempo possono ridursi di molto 


. 


e sino al punto di avere i trasporti gra- 
tuiti. 

Calcolando infatti il minimo utile netto che 
si poò attribuire ad una tale impresa per 
un anco in L. 3600 e aadando questo ri- 
partito sella seguente misura: il 60 per 
Oj0 al gestore per suo compenso, il 20 
0,0 per dividendo delle azioni fruttanti il 
12 0/0, îl 20 0/0 al fondo di riserva so- 
ciale, ve verrebbe, che oltre all’ utile im- 
piego di un piccolo capitale, dopo pochi 
apni il fondo di riserva esso pure messo 
a frutto, forairebbe la somma occorrente 
alla totale ammoruzzazione delle azioni, e 
gli azionisti avrebbero in assoluta proprietà 
un cospicuo capitale fruttifero in animali 
da tiro, baroccie, Carri ecc.;in una pa- 
rola tutto |’ impianto sociale. 

Noi crediamo che il progetto del sig. 
Caravita meriti e sia per avere lutto l’ap- 
poggio dei nostri negozianti ai quali au- 
guriamo di poter fare sempre molti af- 
fari come quello di cui si tratta, vale a 
dire affari eccelleoti. 


Teatro "Tosi Borghi. — Ieri 
a sera il teatro rigurgitava di una folla 
sterminata — Non uo sol posto vuoto nel- 
le gallerie, negli scaoni ed ia platea. Lo 
stesso auguriamo accada stassera che ri- 
corre la beneficiata della brava prima at- 
trice sigoora Anna Pedretti. A 

Si dà la Norma, tragedia di Ormeville, 
quella Norma che segoa il puoto più la- 
minoso della d: lei carriera actistica ; e si 
replica l’esilareote farsa A piccola velocità. 


Si è pubblicato io Roma il N. 43, 
Aono V, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO. — Sui lavori del Tevere - 
L’ Elodea Cavadensis - Il discorso dell’ on. 
Cairoli - Mostre permaventi di materiali 
da costruzione - Il grandioso progetto di 
Bonifica della destra del basso Po dell'ing. 
Girolamo Chizzolini giudicato dall’ iog. An- 
gelo Manfredi - La via del Colle di Tenda 
- Consiglio di amministrazione delle strade 
Ferrate dell’ Alia Italia ; Augusto Vitali - 
Ferrovie - Nostre informazioni - Riassunto 
delle più interessanti deliberazioni prese 
dal Copsiglio Superiore dei Lavori Pabbli- 
ci dal 13 al 20 ottobre 1878 - Appalti - 
Aonuozi. 


En questi ultimi anni, abbis- 
mo tanio deplorato il cattivo successo del- 
la maggior parte delle società, che non 
ci par vero di potere ora registrare il 
felice successo di una di queste. latendia- 
mo parlare della Compagnia del 
Chianti di Firenze. Questa so- 
cietà costituita per fatto di molti proprie- 
tari di vigneti del Chiaoti, ha tali vaotag- 
gi sì pel prezzo che per qualità, negli 
acquisti dei vini, da potere accordare ai 
consumatori le condizioni più vantaggiose 
ed assicurare ai capitali da essa impiega- 
ti il prù largo guadagno. Sappiamo che, 
per esempio, in America la di lei marca 
è accreditalissima e fa concorrenza ai vi- 
ni francesi. 

Benchè costituita con buoni capitali, la 
Compagnia del Chianti ioteo- 
de ora di aumentare il suo capitale cir- 
colaote, mediante il collocamento di 3000 
titoli di partecipazione da lire 300 alle 
condizioni indicate nell'avviso che pubbli- 
cheremo pù oltre e che raccomandiamo 
ai postsi lettori. 


. Osservazioni Meteorologiche 
* 26 Ottobre 


Bar.° ridotto a 0° —|Temp.* min." 13°, 4.C 
Alt. med. mm. 753,03! » mass." 21, 0. 
Umidità media: 67°,9|Vento dom. NNO. 
Stato del Cielo — Sereno Nuvolo - - Nebbia 


27 Ottobre 
Bar® ridotto a 0° [Temp.* min.*11°,8.C 
Alt med. mm. 732, 3I| » mass*20,3.» 
Umidità media: 81°, 5] Vento dom. ENE. 
Slato del cielo — Nuvolo - Pioggia 


Acqua caduta mm. 0, 20. 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
28 Ottobre ore 11 - mio. 47 - sec, 13. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


res 


Povero Wando... e non ti vedremo 
mai più! 

Mi ricordo quando, or sono cinque anni, 
nel piangere sulla tomba di tuo fratello, 
mi sentiva costretto dall’ impulso dell’a- 
micizia a gridar forte delle sue virqù, e. 
nel tuo muto dolore di fanciullo, tu ae- 
cendevi lo sguardo di un santo orgoglio, 
e benchè tutta la famiglia ti fosse di 
continuo nobilissima scuola, pareva che 
tu comprendessi in quel momento con 
suprema intensità la forza e il debito di 
quell’ esempio così lagrimosamente ram- 
mentato. Oh sì, anche tu hai saputo vin- 
cere gloriosamente le improbe fatiche de- 
gli studi, e avresti pur corso trionfante 
la via. dell’ operosità feconda, se la mor- 
te, questa implacabile nemico dei migliori 
non t' avesse sorpreso! — Oh quanto più 


angoscioso dev' essere stato per te il di- | 


staccarti da' tuoi, tu che quantanque sì 
giovane, sapevi per prova che quei cari che 
ti lasciavi dietro avrebbero tanto sofferto, 
e che se v ha un' altra e miglior vita per 
chi muore, non v'è nessun ‘conforto pei 
superstiti che l’ hanno amato. 

Povero Nando : noi spargeremo a piene 
mani i fiori sulla tua tomba, ma non 
sentiremo se non più vivamente il vuoto 
di quel tuo sguardo malinconicamente 
tranquillo, di quel tuo sorriso placida 
mente sereno. Contempleremo riprodotta 
la tua immagine, ma ci pungerà tanto 
più il pensiero che il tuo spirito elet- 
tissimo non possa corrispondere a nes- 
suna nostra dimostrazione affettuosa. Po- 
tremo finalmente moltiplicare le visioni 
delle celesti dolcezze a cui sarai chia- 
mato, ma giammai non tacerà in noi il 
rammarico che alla tua attività terrena 
sia stato chiuso il campo, e che le poche 
compiacenze di quaggiù, che pure al tuo 
bell’ animo non dovevano fallire, nem- 
manco tu abbia potuto pregustare ! 

Padre, madre, fratelli, sorelle, amici, 
piangiamo tutti insieme! 

E. C. 
ASTA GE 


Ferdinando Grillenzoni il 
più caro, il più amato degl amici miei 
non ser pù! A veni anni fosti rapito alla 
tua famiglia al tuo Paese, agli am:ci, a 
me che ti amava tanto! Come eri buono, 
geoule, cortese ! Eri un Grillenzoni e il 
nome caro gi Paese tu sapevi portarlo col 
rispetto che si ha dell’ onore Amavi 
tua madre, amavi i iuoi tutti — Sentvi 
altemente l'amicizia — Avevi pel Padre 
e nei fratelli splendidi esempi innanzi a- 
gli occhi — Tu ne seguivi le orme ono- 
rate — Quaute speranze di te! 

La ina famiglia è desolata, desolati gli 
amici tuo — Prega dal Cielo un conforto 
ad essi ed al luo 


Giovanni Zuffi. 


SITE 
(Comunicato) 
Ferrara 27 ottobre 1878. 

Il sottoscritto, avo materno di Adolfo 
Zamorani, studeote nel Collegio italiano 
di Alessandria d'Egitto, espriwe la più 
viva riconoscenza e addita alla riconoscen- 
za del paese 1 nomi del comm. Malmusi 
nostro Console in quella città ; del prof. 
Bongiovanni e dell’ avv. Erreca, il primo 
Direttore, e il segondo Ceusore del Colle- 
gio. I quali, colla loro opera saggia e diu- 
turoa, rendonsi bevemeriti della vamerosa 
colonia italiana residente in quella città e 
maviengono alto ed onorato m qael'e lon- 
taue regioni il nome italiano. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 27. — Londra 26. — La Pall 


Mall Gazette di Berlino del 26 dice che 
parecchi governi domandarono a_Pietro- 
burgo se Lobanoff fu autorizzato di mi- 
nacciare la Turchia, e sc lo sgombero non 


si effettuerà se prima non si conchiude la 
convenzione suppletoria. 

La Rossia negò che Lobanoff sia auto- 
rizzato di usare tale minaccia, poichè im- 
plicherebbe la violazione del trattato di 
Berlino e rinnovò l’ assicurazione che i rus- 
si sgombreranno il territorio secondo le 
stipulazioni del trattato di Berlino. 

Milano 27. — Cairoli e Brio sono arri- 
vati e ripartirono alle 9 e 50 per Monza. 

Cairoli stasera si recherà a Belgirate. 

Madrid 27.— Il re e la principessa 
delle Asturie in carrozza scoperta si reca- 
rono alla chiesa Atocha. Furono calorosa- 
mente applanditi da uca folla immensa. 


Tutti i sovrani inviarono le loro felici- 
tazioni. 
Costantinopoli 26. — G? insorti della 


Bulgaria e Macedonia ascendono a 20 mi- 
la, bene armati e muniti di cannoni. lo- 
cendiarono Beai Kicki ed altre località. 

Roma 27. Alla dimostrazione alla 
villa Gloria intervennero moltissime società 
operaie, associazioni e rappresentanze ed 
una grande folla. Parlò Filopanti ramme- 
morando il fatto glorioso del veotitrà ot- 
tobre 1867 tendeote a liberare Roma e 
ricordando i valorosi che caddero com- 
battendo. 

Parlarono quindi Maineri, Bellinzoni, ed 
altri. Gli oratori furono applauditi vivissi- 
mamente. Furono letti 2 telegrammi da 
spedirsi a Garibaldi ed a Cairoli, nel pri- 
mo i romani salutano |’ illustre condottiero, 
nel secondo salutano Cairoli e la sua prode 
famoglia. La folla applaudì la lettura cop 
grida ebtusiastiche. 

Vennero deposte le corone d'alloro. 

La patriottica commemorazione riuscì 


| solenne e commovente. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 26. — Cairoli è partito per Monza. 

Canea 23. — Le ultime notizie dell E- 
piro e della Tessaglia sono allarmanti. La 
lega albanese decise di resistere fino al 
completo esterminio degli albanesi, nel ca- 
so che la Porta cedesse, in segnito a pres- 
sione delle potenza od altrimenti alle esi- 
genze della Grecia. 

New York 25. — Un uragano nella 
Peosilvania recò danni che sono calcolati 
in due milioni di dollari. 


Vienna 25. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Costaotinopoli che la Porta, 
oltre la circolare si suoi rappresentanti, 
indirizzd noa nota a Labanoff riguardante 
la ipsorrezione della Kumelia e della Ma- 
cedonia. Questa nota contiene accuse for- 
mali contro la Russia. 

La Porta vuole procedere ali’armamento 
generale dei maomettani nei distretti 10- 
sorti. Furono prese misure energiche per 
viucere |’ insurrezione. 

Madrid 23. — Dopo le maoovre mili- 
tari dell’esercito del nord ia presenza del 
Re e dopo il viaggio trionfale attraverso 
Burgos, Valladolid, Vittoria e Saragozza, il 
Re fu ricevuto a Madrid con entusiasmo. 

Nelle vicinanze della piazza della Villa, 
uno sconosciuto nascosto fra la folla tirò 
uo colpo di pistola cootro il Re che for- 
lunatamente rimase illeso. Il Re che si ac- 
corse dell'attentato, potè frenare il cavallo 
e con sangue freddo seguì il cammino fino 
a palazzo. Il capitano generale di Madrid 
che trovavasi presso il Re, arrestò |’ as- 
sassino, aiutato dalle persone che si tro- 
vavano presso di iui. Grandi acclamazioni 
al Re, per parte del popolo che si avviò 
io gran folla al palazzo. L’siodignazione 
è generale. L'assassino è di mesnere bot- 
taio ; confessò il delitto e dichiarò di ap- 
partenere alla società internazionale ; era 
arrivato quattro giorni prima a Madrid da 
Taragona e dalla Catalogna. 

Si sa che questo atteotato era già com- 
binato da qualche tempo, dovendo essere 
il segnale di un movimento rivoluzionario 
preparato fuori della Spagna. 

Ii Parlamento è convocato per il 30 cor- 
rante. 

Londra 26. — Lo Standard ha da 
Vieona che la Russia ricusa di consegnare 
la Dobruscia alla Rumeoia se non ottiene 
la strada militare, e l'alleanza offeosiva 
e difensivo. La Russia concentra 60 mila 
uomioi a Kischenefi. 

Genova 26. — La Bormida ha nuova. 


mente straripato nello stesso punto del- 
l'inondazione precedente, 

La ferrovia ha sospeso il servigio. Man- 
cano i dettagli. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 26 Ottobre 1878 
FIRENZE 


VENEZIA . (1 
—  __ cr 

Mei giorni 29, 30 e 8I del 
corrente mese è aperia la sottoseriz one 
ai Titoli di partecipazione nella Com. 
pagnia del Chianti di Fi- 
renze. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso ta 
Compagnia medesima, le Banche, i Ban- 
chieri, Cambia-valute e Comizi agrari, 
d' Italia. 

I titoli di partecipazione sono d L. 300 
ciascUDO, e si emettano ai seguegti 

PATTI E CONDIZIONI 

1. La Compagnia del ( hian- 
ti, Banco Agricolo commercial 10 Fi 
reuze, allo scopo di operare ip vini ed 
altri prodotti agrari, dà partecip: 2 ovì vel 
proprio commercio mediante la «reazione 
di 3000 Titoli di partecipazione. è 

2. La durata della preseate assi c azione, 
fra la Società suddetta ed i pa ‘ecs anti 
sarà di anni otto e mesi otto, copvnc.ando 
dal 1° novembre 1878, fino al. 30 gugno 
1887. Il partecipanie noo assu«e a‘cun 
obbligo nè responsabilità oltre a;l: somma 
pagara. 

3. L'ammontare della quota @ parteci. 
pazione serà pagato per metà all’ etto della 
sottoscrizione e per metà alla fine del pros: 
simo dicembre ; epoca in cui si frà al 
partecipante la consegna dei Tiicli d. par- 
tecipazione. 

4. Gli utili pei partec'pioti, pessessori 
di Titoli di partecipazione, comincieraoro 
a decorrere dal 1° di novembre auno*cor- 
rente. 

3. Il Banco agricolo commere sle ga- 
rantisce ai partecipanti |’ interesse del-7 
per cento l’anno. Dopo pagato il frutto 
del 7 per cento ai partecipaati, le somme 
che resteranno disponibili, verranno ri- 
partite tra i partecipanti stessi @ gli zio- 
disti a parti eguali, cioè in ragione de! 
capitale da ciasenno versato. 

6. I possessori dei Titoli di partecipa- 
zione, avraano diritto di avere per ci-scun 
titolo, e una volta l’aono o. {000 chilo- 
grommi di zolfo di Ceseva in polvere pa- 
gando L. 18 per 100 chilogrammi. 

7. Alla file di ogni avbuo esercizio, 
che finisce col 30 giugno (art 27 dello 
Statuto sociale), il Banco agricolo com- 
merciale farà avere ad ogoi pariecipaote 
una copia del bilancio e pagherò & cia- 
scuno la quota degli utili ad esso spet- 
tanti io proporzione della sua partecipa- 
zione. n 

8. All'epoca stabilita per la. cessazione 
del presente atto di associaz one, 30 giu- 
goo 1887, il Banco pegherà ad ogni par- 
tecipaole la quota capitale che gli spetterà ; 
ritirando contemporaneameote il Titolo di 
partecipazione. 

9. Il partecipante potrà cedere i propri 
diritti a chi meglio gli piacerà, purchè a 
tergo del Titolo pooga la propria firma 
con dichiarazione della fatta cessione ; ces- 
sione di cui darà avviso al Banco per re- 
golarità amministrativa. 

10. Ia caso che il Banco Agricolo Com- 
merciale venisse a liquidazione prima del- 
l'epoca stabilita all’ articolo 2°, ogni par- 
tecipaote avrà diritto di essere rimborsato 
della quota che gii spetterà, tanto per ca- 
pitale, quanto per utili, compresa la parte 
proporzionale del fondo di riserva. 

{1. Ad ogni partecipante viene  accor- 
data la facoltà di prendere cogoizione del- 
l’andamento degli affari e deila regolarità 
della contabilità; ed il Banco Agricolo 
Commerciale si obbliga di tenere bollato 
il libro-giornale a forma di legge. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Le inserzioni dall’ estero ‘pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Office Principal de Pub 


a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e 


La Iegina della Moda si 
pubblica due volle al mese in Torino dallo 
Stabilimento G. Savio, nella prima cioè è 
seconda quindicina. 

Esso è un giornale unico del suo ge- 
nere io Italia: dà figurini dell’ altezza di 
mezzo metro, disegni per ricami di ultima 
novità e fantasia, cappell: modelli di gran- 
dezza quasi naturale, ricchissimi patrons, 
modelli d’abiti tagliati. Pabblica uo cor- 
riere della moda, € dei ieatri, novelle, 
scritti amenì, sciarade e rebus a premi. 
Inoltre, staccato in modo da far volume 
a sé, pubblica un romanzo illustrato  do- 
vuto alla penna d'un au'ore con bella 
fama nella repubblica letteraria. 

L’ associazione annua costa f$ lire, 1@ 
quella semestrale e @ la trimestrale, e agli 
associati auDuì viene dato in dono a scelia 
ono dei seguenti premi: 

Un bouquet lavorato a mano, con una 
precisione e una finitezza sorprendente, 
giubio testè da Parigi, della grandezza di 
centimetri 15X25 e del valore commer- 
ciale di lire otto. 


* 


Pari 

Ua magnifico Album artistico, nuovo 
di pianta, lavoro del valeotissimo Lavioi, 
unico del genere, di quaranla pagine e 

* del valore di hre dieci. 

Un elegantissimo libro in mosaico tutto 
legno naturale, con fisri sul sopra e legno 
imitazione marmo nel contorno, lavoro de | 
valeute mosaicista Ceresa Paolo è del va- 
lore pure d: L. f0. 

A quelli poi, che volessero prendere 
l'abbonamento semestrale, sarà inviato pure 
un Album, ma di dimensioni e di finezza 
alquanto inferiori, oppure l@@ biglietti 
di visita, 

Per l'abbonamento 0 per avere vo qu- 
mero di saggio gratis rivolgersi al signor 
Savio GiusepPE proprietario del giornale, 
via Rosso, 6. 


Casa da vendere 


posta nella via del Mellone ai civici 
NN. 11 e 13 — Dirigersi allo stu- 
dio Federici via Belvedere N. 8. 


da. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno poirà dubitare dell’ efficacia di queste BPîl 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiezbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc, 


eroniche, 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, ( 
— Ritenato vaico specifico per le sopradette malaltie e restringimenti uretrali, combattono qualsia 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisugoandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste P.Ilote de! Prof. 

di domandare sempre e non 
possiede la fedele 
Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, 
mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mi protest 
zionale di L. 2. 20 o in francobolli, st spediscono franche a domicilio. 
‘alle 3 alle 3 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediaote cons 
sorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muoiti, a 
N. 24 di OLTAVIO GALILE ANI, Milano, Via Meravigli 0 al Laboratori: 


Si Diffida 


Contro vaglia postale o buono di Banca Ns 
Por comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni d 
franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occ È 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia 


Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 
Rivenditori. 


FERRARI ece0. 


MILANO — Via Sant’ Antonio n. 8. 


GAZZATTA  PPRRARESE 


—— — —————6& — ‘ 


ité E. E. OBLIEGHT 


Londra, 139-140 Fleet Street. 


| CORONE MORTUARIE 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandez- 
ze ed eleganti forme a prezzi che 
non temono concorrenza, 


BEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
) € FERRARA 
Via Terranuova N,23 (S.Francesco) 
si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


| R. COLLEGIO FEMMINILE 


DI SANTA CATERINA 
IN REGGIO NELL’EMILIA 
( Settantun' anni d’ esistenza ) 
SII 

Vi si ricevono fanciulle di civile 
condizione dell’età dai 5 ai 12 anni. 

La retta anvua è di L. 580; per 
due sorelle L. 1080 ; per tre L. 1470. 

L'istruzione è dala in due corsi 
| ff inferiore e superiore, di quattro classi 

ciascuno. 

Il Collegio è posto nell'ex palazzo 
reale, con villeggiatura nei colli reg- 
grani, 

Il programma si spedisce gratis a chi 
| ne faccia richiesta. 


Pompe privilegiate 
per irrigazione, red- 
dito litri 1000 al mi- 


nuto mosse da un sol 


cavallo. — Pozzi tu- | 


bolari in ferro. Pom- 
pe per uso domestico 
— Macchine agrarie 


in genere. 


Porta 
» quelle de! prof. PORTA 


ccettare € 


ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione 
Ilmano — Sono otto giorni che faccio uso delle impare 
da un catarro acuto, ece. che da tro anni ero affe 
la — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 


LA DITTA G. VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato in via Volta Paletto N. 25 


avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 
che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


ISTITUTO TORRETTA IN SARONNO - 


Ferrovia Milano-Saronno 
Corsi E'ementar:, Ginnasiale 6 Tecnico - Ragioneria - Liogue per teoria e pratica 
insego-la - Professori numerosi e rego'armente patentati per ogni ramo — Retta ILî- 
re 450 per gi Elementari, e Ru. 5O0 per gli altri. — Programmi a richiesta dal 
Direttore Prof. Gio. Matt. ‘Norretta, Sanonno 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


îin Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 
Scuole elementari, tecniche e ginnasiali, pareggiate alle governalive — Questo 
collegio esiste sa dicivit anni, ed è ano de’ più rinomati 0 frequentati d' Italia. — La 
retta è di lire 480, per gli a'unm delle classi elementari; e di 480, per quelli 
delle classi tecn':che e gionasiali. — Mediante questa somma, da pagarsi in quattro 
aguali rate anticipate, l'alunno viene forato di tutto per un anno scolastico, 6 il 
genitore non incontra altra spesa, nè ha con |’ Ammiaistraz one conti inaspettati alta 
fine del medesimi 
Per maggiori 

al sottoscritto 
Canneto sull’ Oglio, luglio, 1878. 


Cav. prof. FRANCESCO ARCAREI. 


formazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, rivolgersi 


S. A. R. PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA 
N TS € TMMICPE. n 


Questo Istitoto fornito di ampio salubre edificio, sotto la vigilanza di una Com- 
miss'ove nominata dalla rappresentanza Comunale, provvede agli agi del vivere, alla 
istruzione ed educazione dei giovaoetti che vi sono allogati. a 

L'istruzione interna si esteode agli studi elemeotari e materie facoltative ; gli stadi 
gionasiali e liceali, come pure tecoici pareggiati, sì adempiono alle scuole del Muni- 
cipio, rette da distinti professori. - 

L'aonva pensione è di L. 600 per ogni alunno e di L. 525 per ciascuno di due 
o più fratelli. ì 

Dopo gii esami finali, gli alunni vengono condotti per un mese e mezzo ai bagai 


di mare, col solo compenso di L. 15 per parte della famiglia. 
La Direzione 


È i — UNICO SURROGATO ALL’ ABSINTHE Ta 
È PRIVATIVA V8f GOVERNATIVA |-3 
-| SACRERBA | 


ole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


si stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, cce. ec. — | postri 


DI PAVIA 


della farmacia @UTAVIO GALLEANI che sola ne 
Ufficiale di Berlino, 1 Pebbrato 1870 ). . _ 

ggiabili Pillole del professore PORTA che il mio medico 

fetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 


"Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 
a sulto per corrispondenza 
i, sè si richiede anche 


FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutto lecittà presso le primarie farmacie. 


